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Ad un anno dalle polemiche su Santa Claus 
(Sinterklaas) quale forma di razzismo e a 
due dal film “Sint” in cui è anche un feroce 
assassino, qual è lo stato di salute di 
Santa Claus? 
     Ottimo. Nella lotta si rigenera 
Nella storia S. Nicola ha superato troppe 
prove per poter ora cadere in ginocchio      .      
 
1.- Nicola: un santo “fuorilegge” 
 
Le istituzioni civili ed ecclesiastiche non 
l’hanno mai amato perché troppo fuorilegge 
o meglio, anticonformista. Infatti:                 .                                                  
1) nel primo documento storico (IV secolo) 
egli si oppone alla sentenza del giudice e 
libera i condannati a morte                .                                                      
2) nella tradizione demolì il tempio di 
Diana contro le norme della tolleranza,                       
3) nella leggenda, cosa indecorosa per un 
vescovo, assestò uno schiaffo ad Ario al 
concilio di Nicea                      .                                                                       
4) nel “Jeu de Saint Nicolas” di Jehan 
Bodel verso il 1195 si rivolge ai ladri con un 
linguaggio da taverna (chiamandoli “figli di 
puttana”),                                                                      
5) il 6 dicembre gli studenti universitari di 
tutta l’Europa si davano a manifestazioni 
goliardiche, dando tra l’altro i poteri ad un 
“ragazzo vescovo” ,                                                                       

 
 
 
 
 
 
 
6) nelle fiabe russe, per aiutare la povera 
gente,  viola i più elementari principi di 
correttezza, ingannando il profeta Elia, 
addormentandosi (assentandosi) mentre gli 
altri santi gli fanno festa e rientrando in 
paradiso tutto inzaccherato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cogliendo questi aspetti, Shakespeare definì 
St Nicholas’ clerks (lett. Chierici di SN, 
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 MA NON UN RAZZISTA         

  Sinterklaas nell’ex “Impero olandese” 
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servitori di SN) tutti quei vagabondi che 
vivevano di furti ed espedienti vari. 
S. Nicola cioè sta con il popolo (non per 
nulla il suo nome in greco significa “vittoria 
del popolo”). Il che dovrebbe far riflettere 
tutti coloro che collegano il suo nome (sia 
pure tramite il folklore) a qualsiasi forma di 
razzismo.  
 
2)- Attacchi cattolici 
 
Molti cattolici pensano che a portare 
attacchi contro San Nicola siano stati solo i 
protestanti. Molti protestanti pensano che 
“Sinterklaas” sia una “favola papistica”, 
quasi che i papi ne abbiano promosso il 
culto. Sbagliano (e di molto) gli uni e gli 
altri. L’unico a difendere San Nicola è stato 
il popolo semplice, e specialmente i 
bambini. Infatti: 
 
1)- La Commissione Pontificia per la 
riforma del Breviario nel 1744 dichiarava 
“suspecta” (poco attendibili) le Vite del 
Santo. 
2)- Il primo a dire che San Nicola non è 
mai esistito è stato Niccolò Carmine 
Falcone, arcivescovo cattolico di S. Severina 
in Calabria  (1751). Vedi foto sotto. 
3)- Nel 1940 il bollandista Hippolyte 
Delehaye dichiarava “delle sue azioni non 
sappiamo nulla” (Nihil novimus”). 
4)- Nel 1969 con la riforma del Calendario 
romano San Nicola passava da memoria 
obbligatoria a memoria facoltativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.- Attacchi protestanti 
 
I primi protestanti (ma non tutti: tra le 
eccezioni il successore di Zwingli a Zurigo 
Heinrich Bullinger, che continuò ad 
allietare i figli con poesiole a Sinterklaas) lo 
attaccarono come “favola papista”, 
ignorando che nello stesso periodo le 
Commissioni pontificie andavano giù duro 
non meno di loro.  
 
Principali tappe degli attacchi protestanti:  
1)- Lutero, fino al 1535, parla di doni di 
San Nicola (“Geschenke des S. Niclas”), poi 
tuona “Dio non ha nulla a che fare con le 
mascherate e con questi vescovi Nicola” 
[Aurifaber]. 
2)- Enrico VIII nel 1541 definisce la festa 
di San Nicola con i bambini che vanno in 
giro a chiedere denaro una “superstizione 
papistica”. 
3)- Nel Regnum Antichristi del tedesco 
T. Kirchmayr (1553), tradotto in inglese 
come The Popish Kingdom (1570) la festa di 
Santa Claus è portata ad esempio di cose 
cattive insegnate ai bambini. 
4)- Nella guerra contro l’Olanda Oliver 
Cromwell (1654) trasformò in stalla la 
chiesa di San Nicola a Galway. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5)- Ci sono pervenuti i testi delle ordinanze 
delle città olandesi che prevedevano 
pesanti multe ai danni di chi veniva visto 
festeggiare Santa Claus (es. Alkmaar 8 feb 
1601; Delft 1607; Grave 1615, 1620, 1667;  
Arnhem 3.XII.1622; Enkhuizen; Utrecht 

 

 

Delft 1607: Proibito 

vendere mercanzie il 

giorno di San Nicola. 

Da Boer-Helsloot, Het 

Sinterklaas boek, 131 
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1655; Amsterdam n. 81). Alcune ordinanze 
(es. Enkhuizen ed Utrecht) andavano nei 
dettagli sul tipo di pasticcini e maniera di 
cucinarli. 
6)- Solo sotto Guglielmo V (1766-1795) col 
trionfo della Rivoluzione Francese la 
“favola papista” poté essere rivissuta 
liberamente.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Esattamente 100 anni fa (1913) un 
protestante tedesco (Gustav Anrich) 
pubblicava la maggior parte dei testi 
nicolaiani greci, giungendo alla conclusione 
che sono esistiti due san Nicola, uno del VI 
secolo, l’altro (il Nostro) probabilmente del 
IV. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DOPO LA                           

CLANDESTINITA’                                      

DEL SEI E                                    

SETTECENTO…, 

NELL’OTTOCENTO                             

NICOLA                                                 

USCI’                                                         

ALLA LUCE                                                                                  

DEL SOLE 

 

SE BARI                                      

HA IL PRIMATO             

DEI PELLEGRINAGGI        

E MOSCA                       

QUELLO DEL NUMERO 

DI CHIESE                           

A LUI DEDICATE,  

AMSTERDAM                          

HA CERTAMENTE              

IL PRIMATO NELLA 

FESTA FOLKLORISTICA 

DI  

SINTERKLAAS 

 

LA PICCOLA OLANDA                            

NEL XVII SECOLO                 

SUI MARI E’ STATA            

UNA GRANDE POTENZA. 

E’ RIUSCITA A CREARE             

UN IMPERO                            

CHE COMPRENDEVA 

L’INDONESIA,                            

IL PIU’ GRANDE PAESE 

MUSULMANO AL MONDO 

OVUNQUE SONO ANDATI                                 

GLI OLANDESI                              

HANNO PORTATO 

SINTERKLAAS  
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ARRIVO DI SINTERKLAAS AD AMSTERDAM        

NEL 2012 

 

OLANDA 

Abitanti: 16.000.000 

Capitale: Amsterdam 

Epoca d’oro: XVII sec. 

1624 Coloni olandesi 

fondano                              

New Amsterdam                     

(= New York)                         

ed esportano Sinterklaas 

in America 
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ARRIVO DI SINTERKLAAS NELLE DIPENDENZE OLANDESI 

PRESSO LA COSTA NORD DEL VENEZUELA 

 

 

 

ARUBA 

Isola di 100.000 abitanti,                           

dipendente dall’Olanda,                           

affaccia sulla costa                                             

del Venezuela.  

La capitale è Oranijestad (32.000 ab).  
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ARRIVO                       

DI SAN NICOLA            

A CURAÇAO                

NEL 2012 
CURAÇAO 

 Isola di 140.000 ab, dipendente dall’Olanda,                                            

affaccia sulla costa del Veneuela.  

Capitale è Willemstad. 

 

 
BONAIRE 
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BONAIRE 

Isola                                                    

di soli 15.000 ab., 

dipendente dall’Olanda.                  

Affaccia sulle coste                        

del Venezuela.                     

Capitale Kralendijk 

 

ARRIVO                                    

DI SAN NICOLA                      

 

 

 

 

Anche in Indonesia si è festeggiato 
il Sinterklaas, essendo stata questa 
nazione fino al 1949 una colonia 
dell’Olanda. Lo storico Wim Manuhutu 
ricorda come tale festa faceva parte 
dello status symbol della popolazione, 
essendo caratteristica delle classi 
sociali aristocratiche e comunque 
benestanti dell’Indonesia. Il che spiega 
come anche ragazzi di pelle scura 
talvolta godono di questa festa. Non si 
può negare però, a suo avviso, che la 
festa faceva parte di tutta la pratica 
coloniale e che ha quindi le sue 
ombre. 

 

L’INDONESIA, arcipelago a sud della 
Cina e a est dell’India, è il più popoloso 
stato musulmano con i suoi 220 milioni di 
abitanti. Capitale: Giacarta. Indipendenza 
dall’Olanda: 1949. 

Con il nome di “Zwarte Sinterklaas” 
(Black Santa Claus) si indica quel 3 
dicembre del 1957 quando 
improvvisamente con un’azione di forza 
gli imprenditori olandesi furono 
espropriati delle loro aziende. Il pretesto 
fu il fatto che l’ONU non aveva accolto la 
richiesta dell’Indonesia di mettere 
all’ordine del giorno la questione della 
New Guinea Papua. 

 1937.  

Jean Klusman 

vestito da        

Santa Klaus              

a Bandung 

(Indonesia) 

INDONESIA 
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COME  LA  FOTO  SOPRA  DIMOSTRA                   

S. NICOLA E’ GIUNTO 
UGUALMENTE IN SURINAME 

E’ vero che testardamente San Nicola è 
arrivato anche quest’anno in Suriname, 
tuttavia non si può dire che la delibera del 
Parlamento sia passata senza conseguenze. 
Apprendiamo infatti dal giornale olandese 
De Telegraaf che il signor Jan Hoogenberg, 
che per 13 anni si è recato in veste di San 
Nicola in Suriname, quest’anno è rimasto a 
casa per il motive suddetto. “Essi non mi 
hanno mandato via, ma mi sono sentito 
comunque a disagio. San Nicola e Pietro il 
Nero non sono più OK e si parla di 
discriminazione”, ha detto Hoogenberg, un 
75enne di Groningen. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Should Dutch Santa ditch 'racist' helper? 

DOVREBBE SANTA CLAUS 

SBARAZZARSI DELL’AIUTANTE 

“RAZZISTA “ ? 

 

 

IL PARLAMENTO                            

DEL SURINAME                                   

NEL DICEMBRE DEL 2011             

HA DELIBERATO CHE SANTA 

CLAUS NON PUO’ ESSERE 

FESTEGGIATO NELLE 

ISTITUZIONI PUBBLICHE 

ESSENDO PORTATORE DI 

DISVALORI A CAUSA DELLA 

VALENZA RAZZISTA DI “PIETRO 

IL NERO” (ZWARTE PIET).           

LA COSA EBBE I SUOI RIFLESSI 

AD AMSTERDAM OVE FURONO 

ARRESTATI ALCUNI 

CONTESTATORI. 

SURINAME                              

GUYANA OLANDESE 

indipendente dal 1975 

 

MA                       

SINTERKLAAS         

E’ DAVVERO                             

RAZZISTA ? 

L’accusa contro gli olandesi 

è ingiusta tanto quanto 

quella degli olandesi del XVI 

sec. che definivano 

Sinterklaas “favola papista” 
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Studiare le origini dei costumi popolari è 
impresa difficile. Lo è ancor di più quando si 
tratta di costumi la cui radice non è locale ma 
“ecumenica”, cioè coinvolgente un gran numero 
di nazioni. Ciò per quanto riguarda l’aspetto 
oggettivo. Per San Nicola c’è anche un’ostacolo 
(soggettivo) in più: il campanilismo. Gli 
scrittori di ogni nazione fanno a gara a rigettare 
gli influssi di altre nazioni. Persino uno scrittore 
serio, come Charles William Jones, per 
sostenere l’americanità di Santa Claus (il nostro 
Babbo Natale), è arrivato a negarne le origini 
olandesi. Anche gli olandesi fanno poche 
distinzioni. Spesso affermano perentoriamente: 
Sinterklaas è nostro. Non ha niente a che fare 
con San Nicola o con le tradizioni altrui. Il che, 
per quanto riguarda il diritto di festeggiare alla 
propria maniera, è vero. Ma non si possono 
negare gli elementi di continuità con le origini 
comuni agli altri popoli. 
 
In realtà, tutti i Santa Claus hanno a che 
fare con San Nicola, quali che siano le 
distanze prese nel corso dei secoli. Come i Magi 
nel IV secolo subentrarono a Saturno, così 
Nicola intorno al 1000 subentrò ai Magi, dopo 
di che ogni nazione ha vissuto a modo suo, 
sempre nel nome di San Nicola, la carità verso 
le famiglie povere, verso gli studenti e i 
bambini. L’elemento comune a tutti è stato ed è 
che questa carità avviene la notte sotto forma di 
doni attraverso la famosa finestra della storia di 
San Nicola o, come si trasforma verso il 1550, 
attraverso il camino. 
 
Lo scossone della Riforma protestante 
non cambiò i termini della questione, se non nel 
senso che in molti paesi protestanti (come più 
tardi sotto il governo sovietico) Nicola fu 
costretto a portare i doni non solo di notte ma 
anche clandestinamente. 
Dato però che poco a poco la carità di S. Nicola 
si concentrò sui bambini, fu del tutto naturale 
risolvere un problema di fondo: come utilizzare 
la figura di San Nicola in vista dell’educazione 
dei bambini? In altri termini, visto che si 
trattava di bambini, sorgeva naturale presso 

tutti i popoli l’esigenza di dare a San Nicola 
una valenza pedagogica.  
 
A molti oggi si rizzerebbero i capelli, ma è un 
dato di fatto che in passato l’educazione 
infantile era basata sul duplice principio della 
paura e del desiderio. Gli italiani hanno il 
proverbio: mazza e panelle fanno i figli belli. Se 
pertanto Nicola era la radice comune, i rami che 
cominciavano a nascere variavano da nazione a 
nazione. Il fattore “paura” era ovviamente 
indipendente da San Nicola e quindi ogni 
nazione lo impersonò diversamente, come 
diavolo (Teufelsgestalt)  o comunque qualche 
figura orrenda (Schreckgestalt), che doveva 
incutere timore ai bambini che non si 
comportavano bene. Solo qualche esempio: 
 
Francia: Père Fouettard, Rübelz e Rüpelz 
(Moselle), Hans Trapp (Alsazia, Palatinato),  
Belgio: Huperi (Charleroi), Zwarte Piet 
Olanda: Zwarte Piet 
Austria e sud Tirolo: Krampus (ma anche in 
Baviera). 
Germania: Rupert, Ruprecht, Ruprich, 
Klaubauf, Pelzbock, Rasselbock (Svevia), 
Belzbock, Pelznickel e Pelzruppert e Hans Muff   
(Province renane), Pelzbub (Hohenzollern), 
Bartel (Silesia),  Dame Perchta, Frau Hollé, 
Pudelmutter, Butzenbercht (accompagnatrici 
femminili per incutere paura). 
Svizzera: Schmutzli (cantoni di Fribourg, 
Luzern, Solothurn, Basel Land, St Gallen), 
Spitzpartl (Costanza), Struwpelz e 
Glockenschellenmann, 
 
Non è possibile assegnare caratteristiche uniche 
a tutti questi servitori e accompagnatori. Per 
loro stessa natura, trattandosi di folklore, è 
ovvio che si muovono in modo diverso, da 
quello più serioso a quello più giocherellone. 
Tutti, teoricamente dovrebbero incutere paura, 
ma è ovvio che se in un luogo prevaleva una 
cultura più umanistica, invece della paura 
trasmettevano il sorriso. Forse solo i bambini 
più piccoli ne rimanevano un po’ impauriti, non 
riuscendo a distinguere il gioco dalla realtà.  
 
Dunque, Zwarte Piet, nasce come tutti gli altri 
accompagnatori di San Nicola, come elemento 
pedagogico.  
Gli olandesi, per le origini di Zwarte Piet, spesso 
fanno riferimento a libro di J. Schenkman, 
Sint Nikolaas en zijn Knecht, Amsterdam 1850. 
 
 
 

LE ORIGINI DI 

ZWARTE PIET 

(PIETRO IL NERO) 
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Come spesso accade, ciò è in parte vero, in parte 
falso. Dato il tipo di cultura europea centro-
settentrionale, è impossibile che l’Olanda non 
desse a Nicola un accompagnatore. Ma è anche 
vero che le illustrazioni di Schenkman furono 
decisive a dare a questo servitore il suo aspetto 
giocherellone. In altri termini, Schenkman fu 
per l’Olanda ciò che qualche decennio prima era 
stato Washington Irving per gli Stati Uniti. E’ 
vero che nel suo libro c’è un’immagine che 
sembrerebbe dare ragione alla tesi del razzismo, 
ed è questa: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ma poco dopo ce n’è un’altra che dimostra che 

si tratta di pura casualità. Infatti Zwarte Piet 

vola a cavallo sui tetti, cosa assolutamente 

inconcepibile se ci fosse stata la minima 

intenzione razzista. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il colore nero da sempre nella cultura 
occidentale ha avuto un valore di negatività 
morale (simbolo del peccato) e di morte 
(colore prevalente nei funerali), perché la 
positività è stata identificata nella luce, nel 
bianco e nel candore, in contrapposizione alle 
tenebre.  
Ma tutto questo non ha nulla a che fare col 
razzismo. Solo un eccesso di sensibilità può 
portare a questo collegamento. Tanto più che 
Zwarte Piet, o meglio la schiera o compagnia 
di Zwarte Piet comunica allo spettatore una 
sensazione di simpatia e positività. Se uno 
guarda i video in giro si accorge che il loro ruolo 
è divenuto talmente appariscente e simbolo di 
allegria da oscurare lo stesso S. Nicola. 
Una curiosità.  
Non Zwarte Piet, ma lo stesso San Nicola a 
Bari è stato spesso dipinto di nero. E tutti i 
baresi parlano di “Sanda Necole gnore”, cioè 
San Nicola Nero. Il che dimostra quanto lontani 
siano dalla verità coloro che vogliono vedere in 
Zwarte Piet un segno o una traccia di razzismo. 
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ALTRI     

SANTA CLAUS 

DEL 2012 

 

 

 

Rev                    
James 
Rosenthal 
England 

 

 

 

 

 

 

Sint è 

Francesco 

mio 

collaboratore 

in Biblioteca.      

Qui con 

Mirella 

Tempone,   

responsabile 

del          

Centro Studi 

Nicolaiani   

per i paesi      

di lingua 

tedesca.    
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L’amico Hans Peter Rust intervistato         

dalla rivista Schweizer Familie 

Immagini                 

di  Sinterklaas 

sulla rivista                   

dell’       

Associazione            

di  Sint Niklaas                  

in Belgio 

Come Francesco Innamorato,                                          

anche Marcel Janssens dal Belgio                                            

è andato a festeggiare                                                                 

con gli amici della Svizzera. 
 


